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Perché questa ricerca

• Un approccio controcorrente

• Il volontariato come agente di innovazione

• Costruire la società civile di domani



I primi risultati:

658 questionari validi

in 163 città italiane

migranti provenienti da 80 paesi diversi

La ricerca quantitativa
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Pienamente inseriti nella società
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Partecipano al volontariato in varie forme
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L’incontro con le associazioni di volontariato
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Principali settori del volontariato

Attività culturali (es. promozione del patrimonio culturale, usi, costumi e 

tradizioni; realizzazione di visite guidate, organizzazione di mostre)
176

Attività educative (con bambini e ragazzi, doposcuola, sostegno scolastico, 

ecc.)
173

Attività ricreative e di socializzazione (es. organizzazione feste, eventi, sagre, 

spettacoli)
165

Servizi di assistenza sociale (es. sportelli di accoglienza ed ascolto, mensa 

sociale, distribuzione di vestiario, pacchi alimentari, ecc.)
159

Cooperazione internazionale (es. campi di lavoro internazionale, iniziative per 

la pace, attività di solidarietà internazionale)
57

Servizi sanitari (es. donazioni di sangue, organi, tessuti e midollo, pet therapy) 51

Protezione civile e assistenza nelle emergenze umanitarie (es. interventi di 

soccorso e prima assistenza nelle calamità naturali)
42

Protezione dell’ambiente (es. interventi di salvaguardia del territorio come 

pulizia spiagge o sentieri, contrasto all’inquinamento)
36

Sviluppo economico e coesione sociale (es. commercio equo solidale, banca 

del tempo, promozione dello sviluppo sostenibile, ecc.)
25



Molte luci, qualche ombra

29% nessuna criticità

17% scarsa conoscenza delle

possibilità di fare volontariato

14% scarsa conoscenza della

lingua italiana

11% discriminazione/razzismo

11% chiusura delle associazioni

rispetto a chi è diverso



Le narrazioni

In questi anni penso che il cambiamento principale sia 

stato che sono partito da vittima e sono diventato 

protagonista

Da “persona aiutata” sono diventato così “una 

persona che aiuta” gli altri.



Nessuno sa di questo 

impegno, di questi immigrati 

impegnati nel volontariato, di 

quanto si lavora per il 

volontariato. E’ una fetta che 

viene nascosta. E invece ne 

dobbiamo parlare. Perché 

devono sapere che non si 

viene qua soltanto per rubare il 

posto, per rubare oppure per 

chiedere l’elemosina



Secondo me la mia origine mi

ha dato la forza perché una

volta si pensava che fossero

solo le persone europee a

dover aiutare quelle dell’Asia o

dell’Africa o delle altre parti del

mondo, invece io, proprio io

del Burkina Faso mi sento

tanto orgoglioso di poter fare

qualcosa per aiutare gli altri.

Per me la spinta è stata

proprio venire da lì.



A me piace aiutare la gente. Quando fai volontariato, 

qualcuno ti dice “tu non hai lavoro e ti metti a fare 

volontariato, allora vuol dire che tu stai bene”. E io 

“no, non è che sto bene, ma nella vita se tu aspetti 

che ti danno tutto, non va bene. In quelle ore libere 

puoi fare e puoi dare anche tu



Conclusioni

• Una narrazione controcorrente

• Uno sguardo nuovo

• Una palestra d’integrazione

• Un giacimento di risorse

• Una missione per il mondo associativo


